
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2017-3451 del 03/07/2017

Oggetto D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. - L.R. 21/2004 e s.m.i.. Società
Agricola FIORIN di LIONELLO & C. S.S. Terza modifica
non  sostanziale  di  AIA P.G.  16390  del  25/02/2010  per
l'esercizio dell'allevamento di pollastre (Punto 6.6 lett. a)
dell'Allegato VIII del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., in comune
di CODIGORO (FE) Via per Ferrara civico 24.

Proposta n. PDET-AMB-2017-3576 del 03/07/2017

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara

Dirigente adottante PAOLA MAGRI

Questo  giorno  tre  LUGLIO  2017  presso  la  sede  di  Corso  Isonzo  105/a  -  44121  Ferrara,  il
Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara, PAOLA MAGRI, determina
quanto segue.



 

OGGETTO: D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. - L.R. 21/2004 e s.m.i. Società Agricola FIORIN di LIONELLO & C.

S.S. con sede legale in comune di LUGO (RA) frazione Santa Maria in Fabriago in via Mensa civico 3. 

Aggiornamento per modifica non sostanziale dell’AIA P.G. 16390 del 25/02/2010 e s.m.i., per l’esercizio

dell’allevamento di pollastre in comune di Codigoro (FE) via per Ferrara civ. 24.

IL DIRIGENTE

- Vista la comunicazione di modifica, presentata il 05/05/2017, tramite il Portale IPPC della Regione Emilia

Romagna,  e  assunta  con  PGFE/2017/5142  e  la  successiva  nota,  assunta  al  PGFE/2017/6257  del

30/05/2017, riguardanti:

1. Eliminazione del monitoraggio annuale delle emissioni  odorigene di cui  al  paragrafo D.3.1.5

“Emissioni in atmosfera” del Piano di Monitoraggio e Controllo dell'Impianto;

2. Eliminazione dello scarico S3 con fitodepurazione di cui ai punti d) ed e) del paragrafo D2.5

“Scarichi idrici” della Sezione di Adeguamento dell'Installazione e sue Condizioni di Esercizio;

3. Eliminazione del punto f)  del  paragrafo D2.5 “Scarichi  idrici”  della Sezione di  Adeguamento

dell'Installazione e sue Condizioni di Esercizio e proposta del Gestore riguardante, per lo scarico

S1, modalità di gestione delle acque meteoriche di dilavamento, ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e

della D.G.R. n. 1860 del 18/12/2006, che eviteranno, se adottate, la potenziale contaminazione

delle acque meteoriche.

- Richiamato  l’atto  di  Autorizzazione  Integrata  Ambientale  P.G.  16390  del  25/02/2010,  così  come  

aggiornato dall’atto P.G. 83544 del 19/10/2011, dall’atto n. 4243 del 30/06/2014 e dall'atto n. 4458 del 

22/07/2015;

- Visto che la scrivente Amministrazione ha valutato la modifica richiesta come NON SOSTANZIALE;

- Tenuto conto dei seguenti pareri:

1. Parere di ARPAE - Servizio Territoriale di Ferrara PGFE/2017/7122 del 19/06/2017;

- Visto che la scrivente Amministrazione ritiene di accogliere la richiesta della Società Agricola FIORIN 

di LIONELLO & C. S.S.;

- Visto il Dlgs. 152/06 e s.m.i.; 

- Vista la L.R.21/04;

- Viste:

 la Legge 7 aprile 2014, n. 56. “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e

fusioni di comuni”;.
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 La Legge Regionale 30 luglio 2015 n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e

disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”;

 la Deliberazione di G.R. n. 2173 del 21.12.2015 “Approvazione dell’assetto organizzativo generale

dell’ Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna (Arpae).

 la Deliberazione di G.R. n. 2230 del 28.12.2015 “Misure organizzative e procedurali per l’attuazione

della L.R. n.13 del 2015 e acquisizione delle risultanze istruttorie delle Unità Tecniche di Missione

(UTM), decorrenza delle funzioni oggetto di riordino, Conclusione del processo di riallocazione del

personale delle Province e della Città Metropolitana;

 le  Deliberazioni  del  Direttore  Generale  di  ARPA n.  87/2015  e  n.  96/2015  di  approvazione,

rispettivamente,  dell’assetto  organizzativo  generale  ed  analitico  dell’  Agenzia  regionale  per  la

prevenzione,  l’ambiente  e  l’energia  dell’Emilia-Romagna  (Arpae)  e  del  documento  manuale

organizzativo di Arpae;

 la Deliberazione di G.R. n. 2170 del 21.12.2015 di approvazione della Direttiva per lo svolgimento di

funzionino materia di VAS VIA AIA e AUA;

- Dato atto che:

 in applicazione delle norme sopra richiamate, ai sensi della Legge Regionale 30 luglio 2015 n. 13,

con  il  trasferimento  alla  nuova  Agenzia  regionale  per  la  prevenzione,  l’ambiente  e  l’energia

dell’Emilia-Romagna (Arpae) delle competenze in materia ambientale dei Settori Ambiente delle

Province  e  della  Città  Metropolitana di  Bologna,  dal  1°  gennaio  2016 è  divenuta  operativa  la

riunificazione  in  Arpae  delle  funzioni  istruttorie  ed  autorizzatorie  in  materia  ambientale  ed

energetica, disposta dalla L.R. 30 luglio 2015 n. 13;

 che, con contratto in data 30.12.2015, sottoscritto dal Direttore Generale di Arpae, ai sensi della

L.R. n. 13/2015, è stato conferito all’Ing Paola Magri incarico dirigenziale di Responsabile della

Struttura Autorizzazioni e Concessioni Arpae di Ferrara, con decorrenza 01.01.2016, in attuazione

della  DDG  n.  99/2015  avente  ad  oggetto  “Direzione  Generale.  Conferimento  degli  incarichi

dirigenziali, degli incarichi di posizione organizzativa e delle Specifiche Responsabilità al personale

trasferito dalla Città Metropolitana e dalle Province ad Arpae, a seguito del riordino funzionale di cui

alla L.R. n. 13/2015”;

- Richiamato l’atto PGFE/2016/2433 del 15/03/2016 con il quale il Dirigente della Struttura Organizzazioni 

e Concessioni di Ferrara incarica, quale responsabile del procedimento amministrativo in materia di AIA 

la Responsabile della P.O. Sviluppo Sostenibile, dr.ssa Gabriella Dugoni;

- Dato atto che in data 03/05/2017 la Società Agricola FIORIN di LIONELLO & C. S.S. ha eseguito il  

versamento delle  tariffe  istruttorie  pari  a  250 euro,  così  come previsto  dal  decreto  del  24/04/2008  

“Modalità, anche contabili,  e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie e ai  controlli  previsti  dal  

D.Lgs. 59/05”, Allegato III e dalla Deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  1913/08  del  17/11/2008  di  

integrazione ed adeguamento ai sensi dell’art. 9 dello stesso DM, recepiti dalla delibera C.P. 139/99141  

del 17/12/2008 e dalla delibera G.R. 155/2009;
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D I S P O N E

di aggiornare l’atto di Autorizzazione Integrata Ambientale P.G. 16390 del 25/02/2010, così come aggiornato

dall’atto P.G. 83544 del 19/10/2011, dall’atto n. 4243 del 30/06/2014 e dall'atto n.  4458 del 22/07/2015,

rilasciati alla Società Agricola FIORIN di LIONELLO & C. S.S., CF e P.IVA 01188980393, con sede legale in

comune di LUGO (RA) frazione Santa Maria in Fabriago in via Mensa civico 3 C.A.P. 48022 ed impianto in

comune di CODIGORO (FE) via per Ferrara civ. 24 C.A.P. 44021 per l'allevamento di pollastre, come di

seguito indicato:

1. Al paragrafo “D2.5 Scarichi Idrici”  vengono eliminati i sottoparagrafi contraddistinti dalle lettere d) ed e)

relativi al sistema di fitodepurazione dello scarico S3 e sostituiti con il seguente:

d)  Lo scarico S3, costituito da acque reflue domestiche provenienti da docce e dai servizi igienici,  

viene raccolto in fossa Imhoff e smaltito tramite ditte specializzate. Dello smaltimento il gestore  

dovrà conservare documentazione comprovante.

2. Al paragrafo “D2.5 Scarichi Idrici”  viene sostituito il sottoparagrafo contraddistinto dalla lettera f) relativo

allo scarico di acque meteoriche S1 e sostituitocon il seguente:

 f) Piano di gestione delle acque meteoriche

 Le aree in cemento in testa ai capannoni per il carico e scarico degli animali e quelle interessate 

dalla  movimentazione  dei  reflui  prodotti,  che  vengono  dilavate  durante  gli  eventi  meteorici,  

dovranno essere accuratamente spazzate al termine di ogni giornata di utilizzo; anche le aree  

limitrofe ai capannoni dovranno essere periodicamente spazzate, il tutto al fine di preservare  la  

qualità  delle  acque  meteoriche  di  dilavamento  (come  da  modalità  di  gestione  delle  acque  

meteoriche di dilavamento allegate alla comunicazione di modifica non sostanziale, oggetto di  

questa determina dirigenziale). Le aree limitrofe ai piazzali in cemento dovranno essere mantenute 

inerbite e/o con piantumazioni arbustive al fine di favorire processi di fitodepurazione delle acque 

che vanno a dispersione nel terreno.

3. Dal capitolo “D3 PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO DELL'IMPIANTO” viene eliminato l'intero

paragrafo “D3.1.4 Scarichi Idrici” .

Restano valide tutte le altre prescrizioni contenute nell’atto di AIA P.G. 16390 del 25/02/2010 e successive

modifiche, ai quali il presente atto va unito quale parte integrante.

Il presente Atto, firmato digitalmente, è inviato per PEC allo Sportello Unico Attività Produttive del Comune di

Codigoro, che provvede al rilascio al Gestore e alla trasmissione all'Ufficio Ambiente del Comune di Codigoro,

all’AUSL – Sanità Pubblica e Area Sanità Pubblica Veterinaria e al Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara.
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Ai sensi dell’art. 3 u.c. della L. 241/90, il soggetto destinatario del presente atto può ricorrere nei modi di

legge  contro  l’atto  stesso  alternativamente  al  T.A.R.  dell’Emilia-Romagna  o  al  Capo  dello  Stato

rispettivamente entro 60 ed entro 120 giorni dal ricevimento del presente atto.

F.to digitalmente
La Responsabile della Struttura

Ing. Paola Magri 
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


